
difpofto a calare in Italia, andò nel Mefe di Giugno verfo Mon­
te Cafino (a) j e chiamati a sè Ruggieri Duca di Puglia, e Ro (a ) Petrus 

l  erto Principe di Capua con tutti i Conti della Puglia , ftabilì ^hr- 
un trattato con loro,  che ognun d’ eiìi prenderebbe Farmi i n Cap""3i‘. 4‘ 
difefa del Pontefice, fe veniffe il bifogno. Tornato a Roma fe­
ce giurare a tutti i Baroni Romani di tare altrettanto.

Anno di C r i s t o  mcxi. Indizione iVo 
di P a s q u a l e  li. Papa 13. 
di A r r i g o  V. Re 6 . Imperadore 1«

*

AB b i a m o  da gli Annali Pifani ([b) ,  che il Re Arrigo V, o fui 
fine del precedente Anno , o fui principio del prefente, cum ¡if^itaiu." 

magno exercitu Pifas venir, & fed i pacem inter Pifanos & Lucenfes-, 
in qua guerra Pifani devicerunt Lucenfes ter in campo , & Cafiel- 

lum de Rìpafracla recitperaverunt , & R i pam, unde lis f l i t , reti- 
nuerunt. Pafsò ad Arezzo, e trovò della dìfeordia fra i Cittadini e
il Clero, (c) La Cattedrale di S. Pietro era fuori della Città. Il Popo- ( ) Otto Fri.
lo la voleva dentro, fecondo l’ ufo dell’ altre Città d'Italia, e però la 
diilruffero. EiTendo ricorfi i Cherici ad Arrigo, prefe la loro parte, 
e forfè perchè il Popolo non moftrò prontezza ad ubbidire, o per­
chè fece renitenza, il Re barbaro quivi ancora lafciò lagrime- 
voli fegni della fu a fierezza, con far abbattere le m ura ,  e 
le torri altiffime d'eiTa Città ,  e fpianar buona parte delle ca­
ie cittadinefche . Con quefti bei preparamenti arrivò ad Acqua- (&)A} has 
pendente, ( d ) dove ricevette i fuoi Ambaìciatori tornati da in agonico. 
Roma con quei del Papa , che portavano buone nuove di con (e) Dodech. 
cordia. Continuato il viaggio fino a Su tri, gi un fero altri Lega ^f^ulrun. 
ti del Papa con regali e propofizioni di concordia, e pròmeffe Scotum. 

di dargli l’ imperiale Diadema. Ma non andò molto, che que-Y?aronuò 
ito bell’ afpetto di cofe fi convergi in una luttuofa e fcanda {^omFri- 
loia feena; nel racconto della quale gli Scrittori Romani ne at- Rng. in Chr. 

tribuifeono la colpa ad Arrigo , e gli Storici Tedefchi a i mede- 
fimi Romani. Una Lettera dello fteffo Arrigo preffo Dodechi- Cafmeaf 
n o  C O »  l’ Abbate Urfpergenfe ( / ) ? Ottone da Frifinga ( g  ) ,
Pietro Diacono ( h ) ,  Pandolfo Pifano ( * ) ,  e gli Atti rapporta-

dal Catdinai Baronie (k) parlano di quefta Tragedia, ma Jihaiìs n. 
non tutti coi egual tenore. Quel che è certo, Arrigo fi mo- ^  a  nnil. 
i r ò  iiioluto di non voler cedere al diritto da lui pretefo di Eccidi
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